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accogliere la domanda degli uscieri in quanto 
domandano di venire considerat i come im-
piegat i , perchè la classe degl i impiega t i è già 
t roppo numerosa, ma crede d i e si debba stu-
diare la loro condizione per vedere se si può 
in qualche modo migl iorar la , anche nei ri-
guard i della pensione, perchè le vedove e gl i 
o r fan i degl i uscieri r imangono sul lastrico, 
come r imangono essi medesimi quando per 
vecchiaia o in fe rmi tà non possono p iù lavo-
ra re : perchè poco o nul la suffraga il magro 
sussidio che si fa somminis t rare dagl i a l t r i 
uscieri del dis t re t to alle famigl ie dei loro 
colleghi defunt i . Quindi, perchè queste pet i-
zioni possano essere prese in quella considera-
zione che meri tano, la Commissione ne pro-
pone il r invio al minis tro, affinchè, volendo 
s tudiare quest 'argomento, possa tenere pre-
senti le raccomandazioni fa t tegl i . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
All i-Maccarani . 

Alli-Maccarani. Io faccio plauso alla pro-
posta della Commissione ed alla saviezza dei 
mot iv i pei qual i si occupa della d isgrazia ta 
condizione dei por t ier i e degl i uscieri . Io non 
farò un discorso, ma profitto di quest 'occa-
sione per inviare una raccomandazione espli-
cita al minis t ro di grazia e giust izia, giacché 
non lo vedo qui, in torno ad una domanda 
ident ica d e g l i u s c i e r i dei t r ibuna l i toscani, di 
quel l i che erano uscieri quando avvenne la 
r i forma giudiziar ia . 

La raccomando perchè il minis t ro se ne 
occupi specialmente. Questi uscieri avevano 
una paga mensile e qu indi avevano dir i t to 
a pensione, ma poi si sono t rovat i sul la-
strico. 

Tu t t i sanno qual i funz ioni delicate abbiano 
gl i uscieri ; un usciere oggi può fa rv i essere 
in un posto diverso da quello che siete; se a 
tempo vi notifica un atto, tu te la i vostr i in-
teressi, se se ne dimentica, può rovinare la 
vostra famig l ia ; qu indi sono funzionar i che 
hanno delle mansioni del icat issime e magi-
s t ra l i e non si capisce come debbano con-
durre una vi ta così s tenta ta e quando sono 
vecchi debbano andare a mendicare. Ricordo 
che l 'onorevole Zanardel l i , p r ima che uscisse 
dal Ministero, aveva già prepara to un pro-
get to a favore di quest i uscieri toscani, che 
anche sono pochi; la qualcosa costituisce un'al-
t ra ragione perchè la loro posizione sia presa 
ser iamente in considerazione. Dobbiamo fare 
le economie, ma non quelle che rovinano, per-

chè a l t r iment i , invece di aumentare la sostanza 
pa t r imonia le dello Stato, la deprimiamo, giac-
ché gì ' impiega t i che sanno di non avere una 
posizione agia ta t rascurano il loro servizio. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Di Rudinì, presidente del Consiglio. Io non 
mi oppongo a che questa petizione venga r in-
via ta al minis t ro di grazia e g ius t iz ia ; ma 
tengo a r i levare le u l t ime parole del relatore: 
cioè, che col rinvio, non si t r a t t a di creare 
nuovi impieghi , nuovi s t ipendi e nuove pen-
sioni. 

Con questa intel l igenza, andiamo avanti . 
Presidente. Pongo a par t i to l ' inv io delle pe-

t izioni 4808 e 4830 al minis t ro di grazia e 
giust iz ia . 

(È approvato). 
Curcio, relatore. Rifer isco sulla pet izione 

4812. I l sindaco del Comune di Santa Giu-
stina chiede un provvedimento che valga a 
r iparare i g ravi danni causat i in quel Comune 
dalle p iene del Cordevole e del Piave . 

Agg iunge un elenco di tu t t e le propr ie tà 
che, in quel terri torio, sono state daneggia te da 
ta l i piene, e fa r i levare che alcune sono anche 
scomparse. 

E g l i vorrebbe, in sostanza, che fosse dato 
un qualche sussidio ai danneggia t i , come si è 
fa t to in occasione di a l t r i d isas t r i ; e di più, 
che fossero l ibera t i dal t r ibu to fondiar io quei 
propr ie ta r i che non hanno p iù la loro pro-
prietà . 

La Commissione, considerando che, se fosse 
il caso di prendere qualche provvedimento, la 
in iz ia t iva di questo spet terebbe al Governo 
(il quale deve badare a tu t t e le condizioni 
d e ' f a t t i che si verificano nel paese e p iù an-
cora alle esigenze del bilancio) ; inoltre, consi-
derando che, se fosse il caso per i propr ie tar i , 
di essere esonerati dal t r ibuto fondiario, que-
sti dovrebbero osservare una procedura spe-
ciale, seguendo la quale potrebbero ottenere 
i l loro in tento ; per queste ragioni , la Commis-
sione propone di votare l 'ordine del giorno 
puro e semplice intorno a questa petizione. 

Rizzo. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i . 
Rizzo. L'onorevole Ercole pa r lava del cuore 

della Commissione, nel momento in cui soste-
neva, con tan ta r ig id i tà , il d i r i t to costituzio-
nale re la t ivamente alle petizioni.. Io perciò 
faccio appello, questa volta, non al r igidismo co-


